
	COMUNE DI POGGIO TORRIANA

SETTORE URBANISTICA - EDILIZIA - AMBIENTE

Ufficio Edilizia Privata - Sportello Unico per l’Edilizia



DICHIARAZIONE SULLA GESTINE 

DEL MATERIALE DA SCAVO 

(D.Lgs. 152/2006 – D.Lgs. n. 43/2013 – Legge 69/2013 – 

D.L. 2/2012 – Legge 98/2013)
	Il/La sottoscritto/a       

	nato/a a       
	il      

	residente a      
	CAP      

	in Via       
	n°      

	C.F. 
	tel 
	e-mail      

	in qualità di (1)       

	

	compilare in casa di presenza di persona giuridica

	Ditta      

	con sede a 
	CAP 

	in Via 
	n° 

	P.IVA 
	tel 
	e-mail      


con riferimento  FORMDROPDOWN 
 :

 FORMDROPDOWN 

Relativa ad intervento di (2) : 

	     

 FORMTEXT 


	     

	     


da eseguire su immobile sito in Poggio Torriana
	in Via 
	n° 

	Loc.tà      
	censito al   FORMCHECKBOX 
 Catasto Fabbricati      FORMCHECKBOX 
 Catasto Terreni

	Foglio      
	Mappale/i      
	Sub.      

	Foglio      
	Mappale/i      
	Sub.      

	Foglio      
	Mappale/i      
	Sub.      


A tale fine, consapevole che le attività di gestione rifiuti non conformi alla normativa vigente saranno perseguite ai sensi del titolo VI del D.Lgs. 152/2006 e a conoscenza delle sanzioni anche penali stabilite per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e degli artt. 483, 495 e 496 del Codice Penale che, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione resa, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento conseguito;
DICHIARA
Con riferimento ai materiali che deriveranno dalle eventuali attività di scavo per la realizzazione del sopraccitato intervento edilizio che:
	 FORMCHECKBOX 

	IL MATERIALE DI SCAVO NON VERRA’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE (Compilare SEZIONE 1), le terre e rocce da scavo hanno limiti di contaminazione inferiori alle colonne A/B della tab. 1, all. 5, part IV, e verranno riutilizzate del medesimo sito di produzione e saranno soggette all’applicazione del D.Lgs. 152/2006 art .185 così come interpretato dalla Legge 28/2012 integrata dalla Legge 98/2013, sono quindi fuori dal campo di applicazione dei rifiuti; si tratterà, per quanto e dato prevedere, di suolo non contaminato, e si intende riutilizzarlo integralmente allo stato naturale a fini di costruzione nello stesso luogo in cui e stato scavato; fermo restando nel caso in cui dalla attività di scavo emergano evidenze visive o olfattive di contaminazione del suolo saranno attuate le procedure previste dalla normativa vigente;

	 FORMCHECKBOX 

	IL MATERIALE DI SCAVO VERRA’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE (Compilare SEZIONE 2), e verrà gestito in base a quanto previsto dalla normativa di settore sui rifiuti, avviandolo a recupero o smaltimento e consegnandolo ai centri autorizzati secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

	 FORMCHECKBOX 

	IL MATERIALE DI SCAVO VERRA’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE (Compilare SEZIONE 3), e verrà riutilizzato come sottoprodotto ai sensi dell’art. 184 bis del D.Lgs 152/2006 - articolo introdotto dall'art. 12 del d.lgs. n. 205 del 2010. Le terre e rocce da scavo prodotte in siti non sottoposti ai regimi normativi di VIA o AIA e riutilizzat in siti diversi da quelli di produzione sono soggette all’applicazione dell’art.41 bis della L. 98/2013;

	 FORMCHECKBOX 

	OPERA SOGGETTA A VIA O AD AIA. Il materiale di scavo verrà asportato dal sito di produzione e verrà riutilizzato come sottoprodotto ai sensi dell’art. 184 bis del D.Lgs 152/2006 - articolo introdotto dall'art. 12 del d.lgs. n. 205 del 2010 - sulla base del PIANO DI UTILIZZO da approvarsi, ai sensi dell’art. 1 del DM 161/2012, da parte dell’Autorità competente.
 FORMCHECKBOX 
 PER SCIA / CIL / PAS:
il Piano di Utilizzo e stato approvato con atto PG 
Oppure è stato presentato in data 
e sono decorsi i termini per l’approvazione, per cui il proponente darà luogo alla gestione del materiale da scavo secondo il Piano di Utilizzo presentato.

 FORMCHECKBOX 
 PER PERMESSO DI COSTRUIRE: 

il Piano di Utilizzo dovrà essere approvato dalla Autorità competente prima dell’inizio dei lavori, oppure essere decorsi i termini per l’approvazione, per cui il proponente darà luogo alla gestione del materiale da scavo secondo il Piano di Utilizzo presentato. 

La eventuale parte di materiale di scavo che non rientrerà nell’ambito del Piano di Utilizzo, sarà smaltita come rifiuto ai sensi della normativa vigente.


Si allega copia di un documento di identità valido.
	Poggio Torriana, 
	Firma del Dichiarante

   .....................................................


La presente dichiarazione va presentata contestualmente alla CIL/SCIA, oppure in allegato alla comunicazione di inizio lavori in caso di Permesso di Costruire, Autorizzazione Unica o SCIA con Inizio Lavori Differito.
	 FORMCHECKBOX 
 SEZIONE 1
	IL MATERIALE DI SCAVO NON VERRA’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE.


SI dichiara:
1. Che nell’ambito dell’opera è previsto il totale riutilizzo nello stesso cantiere delle terre e rocce da scavo;
2. Che l’intervento di escavazione  è prevista la produzione di mc.       complessivi di terre e rocce per le quali gli accertamenti del materiale sul sito hanno stabilito che:
· Il loro reimpiego non determinerà impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli autorizzati;
· Il loro reimpiego non darà luogo ad emissioni o fonti di inquinamento anche potenziali;
· Non contengono materiali inerti di origina antropica (detriti, macerie, frammenti di laterizi);
· Prima del loro completo riutilizzo non subiranno alcuna trasformazione né trattamento;

· Nell’area non sono, ovvero non erano presenti cisterne di combustibile interrate od altro di potenziale inquinante.
	Poggio Torriana, 
	Firma del Dichiarante

   .....................................................


	 FORMCHECKBOX 
 SEZIONE 2
	IL MATERIALE DI SCAVO VERRA’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE E TRATTATO COME RIFIUTO.


SI dichiara:
che le terre e rocce da scavo che saranno prodotte nell’intervento di escavazione non verranno riutilizzate direttamente in cantiere, ne impiegate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati in quanto verranno smaltite mediante conferimento in discarica.

Il sito di produzione delle terre è classificato nello strumento urbanistico PRG vigente come: 

      
e che:
 FORMCHECKBOX 
 è stato oggetto di potenziale contaminazione ed è stata attivata la procedura di cui al titolo V art. 239 e seguenti del D.Lgs. 152/2006 ;

 FORMCHECKBOX 
 non è stato oggetto di potenziale contaminazione;
per effetto dell’intervento di escavazione è prevista la produzione di mc.       complessivi circa di terre che saranno destinate alla seguente discarica:
	     

	con sede a 
	CAP 

	in Via 
	n° 


L’avvenuto deposito e/o smaltimento verrà attestato tramite documentazione da presentarsi in allegato alla comunicazione di fine dei lavori.

	Poggio Torriana, 
	Firma del Dichiarante

   .....................................................


	 FORMCHECKBOX 
 SEZIONE 3
	IL MATERIALE DI SCAVO VERRA’ ASPORTATO DAL SITO DI PRODUZIONE E VERRA’ RIUTILIZZATO COME SOTTOPRODOTTO.


Si dichiara:
Dichiarazione in merito al rispetto dei criteri previsti in tema di riutilizzo delle terre e rocce da scavo dal comma 1 dell’art. 41bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia, convertito con modifiche nella legge n. 98 del 9 agosto 2013.

Che i materiali da scavo provenienti dal sito di produzione identificato nella “Sezione B” della presente dichiarazione, rientranti nell’ambito definito dall’art. 1, comma 1, lettera b) del D.M. 10 agosto 2012, n. 161, prodotti nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme vigenti come indicato nella “Sezione B” della presente dichiarazione, sono sottoposti al regime di cui all’art. 184 bis del D.Lgs. n. 152/2006 poiché rispettano le disposizioni di cui all’art. 41 bis del decreto legge 21 giugno 2012, n. 69 convertito con modifiche dalla legge n. 98 del 09 agosto 2013.

Il proponente/produttore:

1. redige ed invia ad ARPA e per conoscenza al Comune il modulo allegato “Dichiarazione di riutilizzo terre e rocce da scavo” - MODULO 1 - prima dell’inizio dei lavori; (Qualora si evidenzino modifiche dei requisiti e delle condizioni indicati nella precedente dichiarazione è obbligatorio ripresentare, al Comune del luogo di produzione, un nuovo - MODULO 1 -, correttamente aggiornato, entro trenta giorni).
2. A conclusione dei lavori di scavo e riutilizzo, come previsto dal comma 3, dell’art. 41 bis, il produttore dovrà confermare alle autorità competenti, ARPA e Comune, il completo utilizzo dei materiali da scavo secondo le previsioni comunicate, utilizzando il modulo allegato “Conferma del completo utilizzo dei materiali da scavo” - MODULO 2 -.
3. La modifica dei requisiti e delle condizioni indicati nella dichiarazione di cui al - MODULO 1 - o la proroga per l’ultimazione delle opere devono essere comunicate entro trenta giorni al Comune del luogo di produzione e per conoscenza ad ARPA.

	Poggio Torriana, 
	Firma del Dichiarante

   .....................................................


Ad ARPA Sezione Provinciale di Rimini

Via Settembrini n. 17/D

47923 RIMINI (RN)

e p.c. Allo Sportello Unico dell’Edilizia

del Comune di Poggio Torriana (RN)

DICHIARAZIONE PER RIUTILIZZO DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

DECRETO LEGGE 21 GIUGNO 2013, N. 69, ART. 41-bis, COMMA 1, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA, CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA LEGGE N° 98 DEL 9 AGOSTO 2013
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

(RESA AI SENSI DELL’ART. 47 E DELL’ART. 38 DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445)

Il proponente/produttore
Cognome 
C.F. 
nato a 
in qualità di 
Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc.
della: 
Ragione sociale ditta, impresa, società, ente, …
Residente in 
Via 
CAP 
DICHIARA
che i materiali da scavo provenienti dal sito di produzione, identificato nella “Sezione A” della presente dichiarazione, definiti all’art. 1 comma 1, lettera b) del D.M. 10 agosto 2012, n. 161, che verranno prodotti nel corso di attività e interventi autorizzati in base alle norme vigenti, rientrano nel regime di cui all’art. 184 bis del D.lgs. 152/06 poiché sono rispettate le condizioni previste al comma 1 dell'art. 41-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n° 69 convertito con modifiche nella legge n° 98 del 9 agosto 2013.
Sezione A: dati del sito di produzione
Sito di origine 
CAP 
Tipo di intervento 
Riferimenti catastali 
Foglio, particelle, sub particelle, …
Destinazione urbanistica 
Del sito di produzione da PRGC
Autorizzato1 da 
Autorità competente che ha autorizzato l’opera o riceve la comunicazione relativa all’opera  da cui originano i materiali di scavo
Mediante atto n. 
Descrizione sintetica 
Riferimenti relativi al titolo abilitativi all’intervento concernenti l’opera da cui si originano i materiali di scavo (tipologia atto, estremi,  descrizione sintetica della relazione esistente tra l'atto citato e la produzione del materiale di scavo)
Dimensione dell’area 
Indicare la dimensione dell’area dell’intervento  ( in metri quadri) da cui deriverà il materiale
Coordinate dell’ area di intervento dello scavo 
Indicare le coordinate geografiche X,Y  (UTM ETR S 89 Fuso 32) 
Quantità prodotta 
Indicare la quantità prodotta in metri cubi
Sezione B: dati del sito2 di destinazione
I materiali di scavo verranno destinati a:
Sito di destinazione 
CAP 
 FORMCHECKBOX 
 
ciclo produttivo Descrizione: 
 FORMCHECKBOX 
 
recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo.

Descrizione: 
Riferimenti catastali 
Foglio, particelle, sub particelle, …
Coordinate del sito di destinazione 
Indicare le coordinate geografiche X,Y  (UTM ETR S 89 Fuso 32) 
Destinazione urbanistica 
del sito di destinazione 
Autorizzato3 da 
Autorità competente che ha autorizzato o riceve la comunicazione relativa al titolo abilitativi  dell’opera/ciclo produttivo che prevede il riutilizzo di materiali di scavo (se pertinente)
Dimensione dell’area 
Indicare la dimensione dell’area di riutilizzo in metri quadri ( da non riempire in caso di riutilizzo in ciclo produttivo)
Quantità utilizzata 
Indicare la quantità riutilizzata in metri cubi
Sezione C: tempi previsti per l’utilizzo
I tempi previsti per il riutilizzo rispetteranno quanto definito dal comma 2 dell’art. 41 bis della L.98/2013. 
Si richiede di comunicare entro trenta giorni, anche ad ARPA competente per territorio, eventuali modifiche dei requisiti e delle condizioni indicate nella presente sezione. 

I tempi previsti per il riutilizzo, conformemente a quanto riportato negli atti di autorizzazione, sono i seguenti:
Data inizio prevista produzione delle terre (attività di scavo) 
Data ultimazione prevista attività di scavo 
Data inizio prevista attività riutilizzo 
Data ultimazione prevista attività di riutilizzo 
Sezione D: dati dell’eventuale sito di deposito
I materiali di scavo saranno depositati presso:
 FORMCHECKBOX 
 
sito di produzione
 FORMCHECKBOX 
 
sito di destinazione
 FORMCHECKBOX 
 
il seguente sito di deposito, diverso da quelli di produzione e destinazione:
Via 
CAP 
Di proprietà di 
Indicare la proprietà del sito 
Gestito da 
Indicare il responsabile della gestione del sito 
Periodo di deposito 
Coordinate del sito di deposito 
Indicare le coordinate geografiche X,Y  (UTM ETR S 89 Fuso 32) 
Sezione E: qualità dei materiali da scavo

A tal proposito, precisa che la dimostrazione del rispetto dei limiti tabellari previsti dalla norma in relazione alla destinazione d’uso del sito a cui sono destinati i materiali stessi
:
 FORMCHECKBOX 
 
è stata verificata sulla base di un piano di accertamento analitico. Dello stesso si forniscono le seguenti informazioni:
 FORMCHECKBOX 
 
planimetrie con impianti, sottoservizi sia presenti che smantellati e da realizzare 


(preferibilmente scala 1:1.000); 

 FORMCHECKBOX 
 
uso pregresso del sito e cronistoria delle attività antropiche svolte sul sito; 

 FORMCHECKBOX 
 
ricostruzione stratigrafica del suolo/sottosuolo, indagini geognostiche e geofisiche già attuate. (I riporti,   

se presenti, dovranno essere evidenziati nella ricostruzione stratigrafica del suolo/sottosuolo); 
 FORMCHECKBOX 
 
descrizione delle modalità di esecuzione dei campionamenti; 

 FORMCHECKBOX 
 
localizzazione dei punti di campionamento mediante planimetrie; 

 FORMCHECKBOX 
 
elenco delle sostanze da ricercare/ricercate e/o certificati analitici.

 FORMCHECKBOX 
 
ha portato ad accertare un superamento dei valori tabellari per alcuni parametri, attribuibile a caratteristiche naturali del terreno o a fenomeni naturali e, di conseguenza, le concentrazioni misurate nell’ambito di un apposito piano di accertamento analitico, di cui si indicano le modalità, sono relative a valori di fondo naturale
. Analogamente, è stato verificato che il sito di destinazione ha caratteristiche analoghe e confrontabili per tutti i parametri oggetto di superamento nella caratterizzazione del sito di produzione.
In merito all’eventuale interessamento del sito da parte di interventi di bonifica ai sensi della parte Quarta, Titolo V, del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., precisa che:
 FORMCHECKBOX 
 
Il sito non è mai stato interessato da interventi di bonifica;
 FORMCHECKBOX 
 
Il sito è stato interessato da un intervento di bonifica, concluso e certificato, con rispetto di:
 FORMCHECKBOX 
 
CSC (Colonna A – Residenziale, verde pubblico e privato, agricolo)
 FORMCHECKBOX 
 
CSC (Colonna B – Commerciale o industriale)
 FORMCHECKBOX 
 
CSR (Concentrazioni soglia di rischio sulla base di analisi di rischio sito specifica)
Il proponente/produttore si impegna:
a trasmettere anche ad ARPA la comunicazione prevista dall’art. 41 bis comma 2 relativa la modifica dei requisiti e delle condizioni indicate nella presente dichiarazione.

Dichiara infine:
Di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazione non veritiere e di falsità negli atti dall’articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’articolo 75 del DPR 445/2000.

Di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 d. lgs. 196/2003).

Poggio Torriana, 

Il proponente/produttore


__________________________
Ad ARPA Sezione Provinciale di Rimini

Via Settembrini n. 17/D

47923 RIMINI (RN)

e p.c. Allo Sportello Unico dell’Edilizia

del Comune di Poggio Torriana (RN)

DICHIARAZIONE DI CONFERMA DEL COMPLETO UTILIZZO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO  DECRETO LEGGE 21 GIUGNO 2013, N° 69, ART. 41-bis, COMMA 3 ,RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DELL’ECONOMIA, CONVERTITO CON MODIFICHE NELLA LEGGE N° 98 DEL 9 AGOSTO 2013
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

(RESA AI SENSI DELL’ART. 47 E DELL’ART. 38 DEL D.P.R. 28/12/2000, N. 445)

Il produttore

Cognome 
C.F. 
nato a 
in qualità di 
Qualifica rivestita: proprietario, titolare, legale rappresentante, amministratore, ecc. 

della: 
Ragione sociale ditta, impresa, società, ente, …

Residente in 
Via 
CAP 
DICHIARA

che i materiali da scavo di cui alla propria precedente comunicazione resa in data 
con pec: 
Sono stati completamente riutilizzati secondo le previsioni comunicate.

Dichiara infine:

Di essere consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazione non veritiere e di falsità negli atti dall’articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’articolo 75 del DPR 445/2000.

Di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 d. lgs. 196/2003).

Poggio Torriana, 








Firma del produttore








   __________________________












Riservato al protocollo











1  Come precisato nel comma 2 dell’art. 41bis, “Le attività di scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in conformità  alla vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria”.





2  Nel caso siano presenti più destinazioni, fornire le informazioni richieste per ogni sito.


3 Come precisato nel comma 2 dell’art. 41bis, “Le attività di scavo e di utilizzo devono essere autorizzate in conformità alla vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria”.





�  Indicare la/le alternativa/e prescelta/e.


�  In tal caso, il sito di destinazione dovrà essere nel medesimo ambito territoriale di quello di produzione per il quale è stato verificato che il superamento è dovuto a fondo naturale.





�  La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato, unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, ed inviata alla Sezione Provinciale ARPA competente per territorio.





�  La presente dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato, unitamente alla fotocopia non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, ed inviata alla Sezione Provinciale ARPA competente per territorio.
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